


Riuscira la vecchia Europa che in piu di 50 anni ha raggiunto solo un'unione economica ad
avere uno scatto di reni ed a produrre un’'unione politica, fiscale e di difesa comune, a
superare le divisioni ormai stucchevoli, ad avere una guida autorevole ed a superare una
regola d'ingaggio che prevede su ogni singola scelta e decisione la condivisione di tutti i 27
paesi membri?

L'accelerazione brutale di cio che stiamo vivendo lo impone, ed i documenti Draghi e Letta lo
hanno messo in chiaro, ma le forze endogene che stanno politicamente picconando |e
Istituzioni europee, ho il presentimento non consentiranno di arrivare a rendere compiuto cio
che fino oggi ci siamo illusi di non dover essere una preoccupazione: Essere veramente un
vero

continente ed uscire da un confort zone ormai tramontata.

In questa cornice sara determinante per gli interpreti delleconomia, tra i quali noi ci
annoveriamo, avere un quadro di relazioni stabili e capacita di stabilire antenne e presenze
nell'aere cruciali del nostro pianeta.

Il nostro Network in questi anni ha avuto un notevole sviluppo e gli ultimi ingressi che saluto
con piacere e a cui do il benvenuto, si pongono in questo solco di visione operativa.

Comunque vada siamo il quarto paese esportatore e le nostre aziende hanno sempre piu
bisogno di avere Partner professionali attenti e dinamici come abbiamo dimostrato di essere

in questi anni, affermando una nostra crescita sia per aumento del numero dei Partners, sia
per Paesi dove abbiamo stabilito una presenza stabile.

HORIZON

CONSULTING

Grow to the next level

Buon vento, Horizon!

Will the old Europe— which in more than fifty years has achieved nothing beyond an
economic union—be capable of a sudden surge, of forging a political, fiscal, and common-
defense union, of overcoming divisions that have become tiresomely repetitive; of finding an
authoritative leadership;, and of moving past a rule of engagement that requires the assent of
all twenty-seven member states for every single choice and decision?

The brutal acceleration of the events we are now experiencing makes it imperative, and the
Draghi and Letta reports have made this abundantly clear. Yet | have the distinct feeling that
the endogenous forces currently chipping away at Europe’s political institutions will not allow
us to complete what, until now, we have deluded ourselves into believing need not be a
concern: becoming, in truth, a real continent and stepping out of a comfort zone that has
long since faded.

In this context, it will be crucial for the actors of the economic sphere—among whom we
count ourselves—to secure a stable framework of relations and the ability to establish
antennas and presences in the strategic regions of our planet.

Our Network has experienced remarkable growth in recent years, and the latest members—
whom | greet with pleasure and warmly welcome—stand firmly within this operational vision.

Whatever may come, we are the world’s fourth-largest exporting country, and our companies
increasingly require vigilant, dynamic, and professional partners, as we have demonstrated
ourselves to be over the years, affirming our growth both through the rising number of
Partners and through the countries in which we have established a stable presence.

Fair winds, Horizon!
FRANCO APRILE
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